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Venezia, 12 aprile 2011 - COMUNICATO STAMPA
Oggetto: TUNNEL AD USO CIVILE SOTTO IL MOSE: FU LA GIUNTA DEL SINDACO CACCIARI A IMPEDIRNE LA REALIZZAZIONE, SENZA COINVOLGERE NE' LA PROVINCIA NE' I COMUNI DI CAVALLINO E DI CHIOGGIA!
 

Immaginate quali potenzialità e quale nuovo sistema della mobilità avrebbe potuto avere il 
litorale veneziano se - utilizzando le fondazioni per incernierare le barriere mobili del 
MoSE - si fossero realizzati, oltre agli attuali tunnel di servizio per gli operai, dei 
tunnel ad uso civile? A costo bassissimo, utilizzando i lavori per il MoSE, era infatti 
stato predisposto dai progettisti del Consorzio Venezia Nuova, come opera di compensanzione, 
un tunnel in più, finalizzato all'uso civile, che avrebbe consentito di collegare Cavallino 
con il Lido, il Lido con Pellestrina e Pellestrina con Chioggia, e/o viceversa con qualsiasi 
mezzo si fosse voluto: autobus, tapis -roulant, auto, biciclette! Ma a decidere di fermare tutto, senza 
degnarsi nemmeno di comunicare tale possibilità né ai cittadini interessanti né tantomeno 
alle amministrazioni provinciale ed a quelle dei due comuni contermini, è stata la giunta 
comunale di Venezia guidata dal sindaco Massimo Cacciari!
 

La notizia viene confermata, purtroppo, nero su bianco dalla risposta scritta data 
all'interrogazione del consigliere provinciale del Pdl di Venezia Pietro Bortoluzzi ricevuta 
in questi giorni ad opera degli assessori provinciali alla Viabilità Prataviera ed alla 
Mobilità e Trasporti Grandolfo, che hanno indagato al proposito, anche per saper se fosse 
ancora possibile attivare un tunnel almeno fra Pellestrina e Chioggia, dove i lavori dei 
cassoni sono ancora indietro. 
 

Purtroppo sia il Presidente Mazzacurati del Consorzio Venezia Nuova che l'ing. Cuccioletta, 
presidente del Magistrato alle Acque, hanno dovuto confermare che sarebbe teoricamente 
fattibile ora attuare un collegamento fra San Nicolò e Chioggia sfruttando i moduli del MoSE, 
ma economicamente questa operazione non può più essere perseguita: "L'opportunità [di 
utilizzare i moduli del MoSE per realizzare tunnel ad uso civile che unissero i litorali 
veneziani] poteva essere perseguita - scrive l'assessore Prataviera, rispondendo a 
Bortoluzzi - in fase progettuale dall'Amministrazione guidata allora dal Sindaco Massimo 
Cacciari (...) attualmente, quindi, non rimangono vie realisticamente percorribili, dal 
momento che il destino dei moduli è di essere riempiti di cemento [come zavorra]".
 

"Insomma - chiosa amaramente disarmato il consigliere provinciale del Pdl Pietro Bortoluzzi 
- ci troviamo difronte ad una notizia destinata a passare alla storia: peserà come un 
macigno sulla giunta comunale Cacciari la responsabilità non solo di non aver voluto 
collegare a costi irrisori i litorali veneziani fra di loro, sfruttando i lavori del MoSE, 
ma - cosa ancor più grave - di non aver neanche ritenuto di informare la cittadinanza e le 
amministrazioni co-interessate della straordinaria opportunità offerta. Vedere ora che i 
"buchi" lasciati in fase progettuale aperti sotto le cerniere del MoSE per consentire la 
realizzazione di un tunnel per usi civili saranno destinati a venir riempiti di cemento per 
far da zavorra rende veramente un pesantissimo senso d'amaro in bocca! E così chi, come il 
centro-sinistra veneziano, ha ambiguamente votato sì al MoSE, per poi ostacolarne e 
rinviarne in ogni modo la realizzazione, si scopre che ha pure coscientemente impedito anche 
solo di discutere l'opportunità dell'ottenimento di un enorme beneficio per le popolazioni 
del litorale veneziano!".
